
 

 

 

 

 

 

 

Palazzo Valentini, 13 novembre 2008 

 

 

Cari amici, 

 

  un vero dispiacere non poter partecipare oggi a questo vostro importante convegno, 

un momento di riflessione su tematiche sulle quali la Provincia di Roma è da sempre 

impegnata, attraverso il sostegno a progetti e associazioni  che lavorano a fianco dei 

bambini costretti a confrontarsi con la difficilissima esperienza del ricovero e 

dell’ospedalizzazione.  

 

 La cura di un bambino in un contesto estraneo e scioccante come quello di un 

ospedale si compone di diversi elementi: la qualità dell’assistenza medica deve sempre 

accompagnarsi ad una straordinaria attenzione all’assistenza psicologica, alla capacità di 

preservare una rete di relazioni, un contesto famigliare e rassicurante, nel quale trovi il suo 

spazio anche il momento del gioco, la possibilità di proseguire gli studi e l’amicizia con i 

coetanei. 

 

 Tutto questo significa una vera rivoluzione del nostro sistema sanitario. In parte già 

attuata con alcune esperienze di assoluta eccellenza, in parte ancora da completare. Per 

questo voglio dare il mio più convinto sostegno ad un’iniziativa come la Carta dei Diritti 

dei Bambini e degli Adolescenti in Ospedale della Fondazione ABIO, un documento che va 

esattamente in questa direzione, perché prevede di garantire in ogni situazione condizioni 

fondamentali come ridurre al minimo il ricorso all’ospedalizzazione, indirizzare sempre il 

ricovero in reparti pediatrici, possibilmente insieme a coetanei, consentire la presenza 

costante di genitori e persone care accanto al bambino malato e altre importanti misure. 

 

 Il convegno di oggi sarà certamente un occasione per approfondire questo e altri 

aspetti. 

 

 Il mio più sincero augurio di buon lavoro a tutti i partecipanti.  

 

    

                 Nicola Zingaretti  

 

 

 

 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

 

 


